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Cronaca di Lamezia
Il Gup distrettuale ha condannato sulla base di prove schiaccianti raccolte abilmente dalla polizia

Omicidio di Giuseppe Catanzaro
Trent’anni per Crapella e Cimino
C’erano microspie e Gps nella Renault usata dai killer della cosca Gualtieri

Pri Il segretario nazionale dell’Edera ad un incontro in piazza della Repubblica

Nucara: la Calabria è figlia derelitta di Prodi

Un omicidio quasi in diretta se-
guito dagli inquirenti attraver-
so una microspia nascosta in
un’automobile. L’assassinio è
quello di Giuseppe Catanzaro,
un muratore di 44 anni ucciso
una sera d’agosto di due anni fa
in piazza Mercato Vecchio, i kil-
ler si chiamano Massimo Cra-
pella, 35 anni, e Luciano Cimi-
no, di 21. Ieri sono stati condan-
nati a 30 anni col rito abbrevia-
to dal Gup distrettuale catanza-
rese Antonio Giglio.

I due imputati hanno scelto il
rito abbreviato perchè si sono
visti spacciati: le loro voci erano
state registrate dalla “cimice”
elettronica prima e dopo il de-
litto, e un segnalatore satellita-
re Gps ha stabilito che la Re-
nault di Crapella si trovava in
Piazza Mercato al momento
dell’omicidio. Che è stata una
vera e propria esecuzione ma-
fiosa. Ma questa volta tutta sve-
lata e rivoltata come un calzino
da un pool investigativo impec-
cabile della polizia di Stato:
squadra mobile, commissariato
lametino e Sco, coordinati dalla
procura prima e dopo dalla
Dda.

Il lavoro ha dato i suoi frutti
con la raccolta di prove schiac-
cianti contro i killer. Tanto che i
loro avvocati Francesco Gam-
bardella, Tiziana D’Agosto e
Giuseppe Spinelli non hanno
potuto fare altro che evitare lo-
ro l’ergastolo che aveva chiesto
il pubblico ministero Gerardo
Dominijanni.

Tutto comincia il 20 luglio
2006. Antonio Gualtieri, noto
esponente di un piccolo clan le-
gato ai Torcasio-Cerra, viene fe-
rito in un agguato. Volevano uc-

ciderlo, ma ai killer va male.
Scatta la vendetta dei Gualtieri,
che gli investigatori danno per
scontata. Al punto da imbottire
di microspie le macchine di al-
cuni affiliati alla cosca. Una “ci-
mice” viene piazzata anche nel-
la vecchia Renault di Crapella. I
sospetti del clan Gualtieri cado-
no su due persone: Domenico
Torchia, muratore di 22 anni, e
Giuseppe Catanzaro, di 44 an-
ni. Crapella e altri suoi amici,
secondo gli investigatori, prima
prelevano Torchia da sotto casa
sua, in rione Scinà, lo portano
in riva a un torrentello e lo bru-

ciano vivo cospargendolo di
benzina. Poi lo buttano nel tor-
rente quand’è mezzo carboniz-
zato. «Muoveva i piedi come
una paperella», dirà qualcuno
dei suoi carnefici in un’intercet-
tazione ambientale.

Passano solo sei giorni da
quell’esecuzione, e arriva il tur-
no di Giuseppe Catanzaro. So-
no circa le 20 del 4 agosto. Ad
un tavolino del bar Mexico, in
piazza Mercato Vecchio, il mu-
ratore sta sorseggiando una bir-
ra. Crapella e Cimino arrivano
in piazza con la Renault super
sorvegliata. Il più giovane, Ci-

mino, scende per primo e con
una pistola calibro 9x21 spara
alla testa della vittima prescel-
ta. L’uomo stramazza al suolo,
sul pavimento si forma una poz-
za di sangue. I due si rimettono
in macchina e spariscono, non
sapendo però che l’occhio satel-
litare della polizia li controlla
passo per passo. Parlano in li-
bertà fra loro, con un atteggia-
mento poco professionale per
due killer della ‘ndrangheta.

Angelo Paduano dirigente
del commissariato cittadino è
subito sul posto, Francesco Rat-
tà e Saverio Marino della Mobi-

le catanzarese arrivano imme-
diatamente, e mettono in moto
la macchina investigativa. Che
non è fatta solo di intercettazio-
ni, ma anche di riscontri obiet-
tivi. Neanche 24 ore dopo l’omi-
cidio sulla maglietta di Luciano
Cimino viene fatta la prova del-
lo Stub che rileva polvere da
sparo. È lui ad aver premuto il
grilletto.

Trascrizioni delle voci raccol-
te dalla microspia nell’auto, ri-
levamenti del Gps che sbaglia
ormai di pochi metri nell’indivi-
duazione di un automezzo sotto
controllo, tracce di polvere da
sparo sulla maglietta: tutte pro-
ve che facilitano il lavoro del
giudice per le indagini prelimi-
nari. Se tutto questo materiale
probatorio ci fosse per ogni
omicidio di mafia è probabile
che le cosche si darebbero una
bella calmata, almeno riguardo
agli omicidi.

Finisce così, con due condan-
ne in primo grado a 30 anni, il
tentativo di innescare una guer-
ra tra i clan cittadini portato
avanti dai Gualtieri, molti dei
quali si trovano in carcere a
scontare reati pesanti. Crapella
e i suoi compari presto saranno
giudicato anche per l’omicidio
Torchia.

È stata un’operazione d’intel-
ligence portata avanti dalla po-
lizia che, dopo aver assicurato
alla giustizia i colpevoli presun-
ti di due omicidi mafiosi, ha
portato a una specie di “pax”
che l’anno scorso ha determina-
to un solo assassinio, e nessuno
dall’inizio di quest’anno. Come
dire: quando la risposta dello
Stato c’è, ed è efficace, i clan de-
vono darsi una calmata.�(v.l.)

Il bar di Piazza Mercato dove fu ucciso Giuseppe Catanzaro (foto)

«La Calabria non è stata la figlia
prediletta di Prodi, ma piuttosto
la derelitta. A queste condizioni è
meglio essere orfani». Un’affer -
mazione graffiante quella del de-
putato uscente Francesco Nuca-
ra, segretario nazionale dei re-
pubblicani e candidato alla Ca-
mera nelle liste del Pdl.

Il parlamentare ha incontrato
gli elettori in piazza della Repub-
blica che è anche il quartier gene-
rale di Giacinto Cristiano, candi-
dato al consiglio provinciale nel
collegio Nicastro Nord, sempre
per il Pri.

Nucara ha raccontato di aver
consegnato a Berlusconi un pro-
gramma specifico per la Calabria
in cui sono stati delineati pochi
ma precisi punti cardine, essen-
ziali per la ripresa politica e so-
cio-economica della regione. Se-

condo il segretario nazionale
dell’Edera occorre un piano de-
cennale concordato con il gover-
no regionale per realizzare le in-
frastrutture necessarie, primo fra
tutte il Ponte sullo Stretto. Altro
fattore determinante per lo svi-
luppo è il potenziamento del por-
to di Gioia Tauro, insieme alle
leggi obbiettivo sul turismo, i beni
culturali e i prodotti agroalimen-
tari. Nucara nel suo programma
ha auspicato anche la creazione
di una Banca del Sud capace di so-
stenere l’imprenditoria locale e la
voglia di crescita del territorio.

Tra gli obiettivi anche il fede-
ralismo fiscale, la riorganizzazio-
ne della sanità e il contrasto alla
criminalità organizzata. A questo
proposito il parlamentare ha pun-
tualizzato: «Se Veltroni fosse se-
rio in tema di lotta alla mafia, do-

vrebbe invitare la delegazione del
suo partito che è alla guida della
Regione ad andare a casa».

Cristiano ha parlato della sua
prima esperienza politica, una
scelta dettata dalla volontà di
mettersi in gioco per lavorare a fa-
vore della collettività. Un impe-
gno da esprimere nelle sedi op-
portune per non sentire ripetere
all’infinito che il nostro territorio
ha tante risorse e un grande po-
tenziale che, puntualmente, non
vengono valorizzati. Per il candi-
dato alla Provincia, non basta es-
sere una «brava persona» per fare
il politico, ma occorre essere mol-
to preparati e lungimiranti. Ad in-
trodurre l’incontro è stato il vice-
coordinatore regionale di Forza
Italia e candidato alla Camera del
Pdl Pasqualino Scaramuzzi-
no.�(m.s.)Francesco Nucara

Pse Appello agli elettori prima del voto

Da Mancini l’invito
a non disperdere
la preferenza
Raffaella Natale

Il Pse riunito a Lamezia ha lan-
ciato ieri l’ultimo appello agli
elettori prima del voto. Un invito
a non disperdere la preferenza:
«chi è socialista deve scegliere
noi - ha detto Vittorio Paola, can-
didato alla provincia - non è ac-
cettabile legare la nostra tradi-
zione a quella cattolica». Chiaro
il riferimento alla corrente di Sa-
verio Zavettieri che alle provin-
ciali sostiene la lista dell’Udc e
quindi Francesco Talarico. Pao-
la ha anche parlato della recente
proposta del Pd di creare una
Provincia dei due mari, sugge-
rendo, invece, quella dell’istmo.

«La città - ha detto - non deve
essere un punto di transito, ma
di valorizzazione. Dopo tanti
anni di amministrazione di cen-
trodestra che hanno portato a
profonde divisioni e forti contra-
sti, proponiamo un novo modo
di governare. Questo compren-
sorio ha bisogno con urgenza
del piano di coordinamento ter-
ritoriale, ma soprattutto di in-
terventi che esaltino le sue pecu-
liarità».

Investimenti massicci per far
partire il turismo. «Questo com-
prensorio - ha sottolineato Vi-
cenzo Visciglia in lista per la pro-

vincia - ha subìto per troppo
tempo la mortificazione di
un’amministrazione centraliz-
zata e ha bisogno di una nuova
gestione».

Giacomo Mancini, in corsa
per la camera, ha approfondito
alcuni aspetti del malgoverno
calabrese, toccando tasti dolenti
come il sistema sanitario: «Una
sanità da terzo mondo senza di-
menticare la sicurezza, argo-
mento caro al viceministro degli
Interni Marco Minniti che aveva
promesso di rivoltare la Calabria
come un calzino». «Ma dove so-
no i risultati, visto che l’emer -
genza resta in questa regione»,
si è domandato Mancini, ag-
giungendo, «aumentano le in-
tercettazioni telefoniche, trop-
po spesso violando le libertà dei
cittadini, ma la ‘ndrangheta con-
tinua a prosperare».

Per Mario D’Onofrio, sindaco
uscente di Girifalco anche lui
impegnato in questa competi-
zione elettorale, le difficoltà so-
no tante, da qui la necessità di
impegnarsi per la causa sociali-
sta.

Attirando quanti più giovani
possibili e recuperando la fidu-
cia che si è persa per la via, come
ha consigliato Tommaso Lucia,
in lista per la camera.�

Pdl I candidati chiudono la campagna in corso Nicotera

Wanda Ferro: tutti i territori
avranno la stessa attenzione

La conferenza stampa di ieri del Partito socialista

Agenda telefonica cittadina
FARMACIE DI TURNO
RASPA - Via del Progresso - Tel.
096827110
FURCI - Via Cap. Manfredi - Tel.
096821503 (solo sabato mattina)
SALUS - Via Leopardi - Tel. 0968433504
(solo sabato mattina)

FARMACIA NOTTURNA
RASPA - Via del Progresso - Tel.
096827110

GUARDIA MEDICA
NICASTRO NORD tel 096822150
NICASTRO SUD tel. 0968461584
SAMBIASE tel. 0968433491
SANTA EUFEMIA tel. 096853424

OSPEDALE
OSPEDALE CIVILE - Viale Perugini tel.
0968/2081 (centralino)
OSPEDALE CIVILE - Pronto soccorso tel.
0968/208464
OSPEDALE CIVILE - Direzione sanitaria
tel. 0968/208253

PRONTO SOCCORSO
Tel. 0968462460 - 0968208962

POLIAMBULATORIO
NOCERA TERINESE, 0968/91107

AZIENDA SANITARIA N. 6
DI LAMEZIA TERME
N. verde Sanitario tel 800915434
Centralino tel. 0968/2081
Direzione generale, 0968/208702
Sportello informazione, 0968/208410
Responsabile ufficio relazioni con il pub-
blico tel. 0968/23901
Direttore dipartimento di sanità territo-
riale tel. 0968/208423
Assistenza sanitaria di base e speciali-
stica dipartimento sanità territoriale tel.
0968/208419
Assistenza farmac., 0968/462167
Direttore dipartimento di prevenzione
tel. 0968/208446
Igiene e sanità pubblica dip. prevenzio-
ne tel. 0968/22150
Esenzione ticket, 0968/208403

CENTRO TRASFUSIONALE
Numero tel. 0968/208524

ASS.NZA TOSSICODIPENDENTI
SERT, tel. 0968208763

TRIBUNALE DEI DIRITTI DEL MALATO
Numero tel. 0968/208625
ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA
ALLA MUCOVISCIDOSI
Tel. 0968/439066

ASSOCIAZIONE ANTIRACKET
Tel. 329/0566908

TELEFONO AZZURRO
Linea emergenza tel. 19696 (gratuito)
Linea istituzionale tel. 051/481048

EMERGENZA INFANZIA
Tel. 114 (24 ore su 24) sulla salute psi-
co-fisica di bambini e adolescenti in peri-
colo immediato.

TELEFONO AMICO
Parrocchia S. Francesco di Paola (Sam-
biase) tel. 0968/439020

AEROPORTO
LAMEZIA tel. 0986/41411 - 51521
POLARIA tel. 0968/419296

ELISOCCORSO
Numero tel. 0968/208851

FERROVIE DELLO STATO
Servizio di stazione tel. 096853556

COMUNE
Centralino tel. 0968/2071
Delegazione (Nicastro) tel. 0968/2941 -
0968/25452
Delegazione (Sambiase), 0968437221
Delegaz. (Sant’Eufemia), 0968/51038

Centro servizi culturali (biblioteca) tel.
0968/21090
Gabinetto del sindaco, 0968/207226
Assessorato allo Sviluppo economico e
culturale tel. 0968/207243
Assessorato alle Finanze 0968207258
Assessorato al Governo del territorio tel.
0968/207301
Assessorato ai L.P. 0968/207267
Assessorato ai Servizi socio educativi
0968/207210 - 462303
Cimitero (Nicastro) tel. 0968/21963
Cimitero (Sambiase) tel. 0968/463191
Cimitero (Sant’Eufemia) 0968411345
Mercato (Nicastro) tel. 0968/22527
Mercato (Sambiase) tel. 0968/437443
Mobilità urbana per portatori di handi-
cap tel. 0968/201884
Museo archeologico lametino tel.
0968/26642
Ufficio relazioni tel. 0968/207247
Ufficio anagrafe tel. 0968/29041
Ufficio leva tel. 0968/494228
Ufficio di segreteria generale tel.
0968/207231
Ufficio stato civile (Nicastro) tel.
0968/25452
Ufficio stato civile (Sambiase) tel.
0968437002 - 0968437221
Ufficio stato civile (Sant’Eufemia) tel.
0968/51038

Maria Scaramuzzino

Una festa di piazza per chiude-
re tra la gente la campagna
elettorale e per sostenere i
candidati al parlamento e al
consiglio provinciale. Il Popolo
della Libertà si è ritrovato su
corso Nicotera a fare il tifo per
Wanda Ferro, la candidata alla
guida dell’ente intermedio che
ha confermato la sua volontà
ad essere «il presidente di tut-
ti», con uguale attenzione e
dedizione per i diversi territori
di cui la provincia è formata.
Un impegno a tutto tondo che
dovrà fare i conti con il trasfe-
rimento delle deleghe da parte
della Regione, un passaggio
obbligato per rendere operati-
vo e concreto il programma
previsto che mira a guadagna-
re quel gap che Catanzaro ha
nei confronti delle altre pro-
vince.

A fare quadrato intorno alla
Ferro alcuni esponenti di spic-
co del Pdl come Ida d’Ippolito,
candidata alla Camera, che ha
parlato di una campagna elet-
torale difficile ma che ha regi-
strato molta attenzione da
parte dei cittadini nei confron-
ti del dibattito politico. La fe-
sta conclusiva ha voluto essere
un omaggio alla terza città del-
la Calabria, un bacino elettora-
le importante che risulterà de-
cisivo per il risultato delle ur-
ne.

A proposito delle critiche di
Casini sul voto a Berlusconi,
che secondo il più giovane
candidato premier significhe-
rebbe consegnare l’Italia ed il
Sud alla Lega, d’Ippolito ha re-

plicato che il Sud e i suoi pro-
blemi sono una priorità per il
leader del Pdl e che Bossi è
sempre stato il miglior alleato
di Berlusconi nella realizzazio-
ne dei suoi obiettivi.

Pino Galati, anche lui in cor-
sa per uno scranno a Monteci-
torio, ha prospettato la nascita
della Banca del Sud colme
realtà di sostegno alla crescita
del territorio. Un punto di rife-
rimento per lo sviluppo econo-
mico che dovrà coniugarsi con
la realizzazione di infrastrut-
ture: investimenti mirati per
favorire e migliorare la comu-
nicazione a supporto della
grande opera per eccellenza
che è il Ponte sullo Stretto. Ga-
lati ha anche definito il settore
turistico come quella che do-
vrà diventare la prima voce del
sistema economico regionale.
Su questo campo si dovrà pun-
tare se si vorrà costruire una

rete di strutture ricettive e di
offerta turistica in una regione
che ha notevoli risorse e che da
questo settore può trarre un
notevole sostentamento eco-
nomico.

Per quanto riguarda la cam-
pagna elettorale che, mai co-
me in questa occasione, è stata
condotta quasi interamente
sul piccolo schermo, il candi-
dato alla Camera ha detto di
essere stato comunque in mez-
zo alla gente, di non avere evi-
tato il confronto diretto con gli
elettori, nonostante la febbre
mediatica che ha coinvolto tut-
ti i partiti. Il candidato al Sena-
to Giuseppe Valentino si è sof-
fermato sulle sorti della giunta
regionale che ha tutti i numeri
per governare, ma se andasse
a casa i calabresi avrebbero la
possibilità di scegliere una
nuova classe dirigente, in gra-
do di fare politica.�

Il comizio di chiusura del Pdl ieri sera

Massimo Crapella

Luciano Cimino


